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Non solo la razionalità come rappresentazione di validità di un comando

La tradizione

Obbediscimi perché sono la persona designata dalla tradizione 

Weber in Rebuffa g. 1991 44 chiede (il leader tradizionale) obbedienza alla sua persona in virtù della sua dignità personale santificata dalle origini (ndr è la persona designata dalla tradizione ad occupare il  posto al vertice della gerarchia  in un ordine voluto da dio)

il leader patrimoniale

Rebuffa g.  1991 44 proprietario ..unico avente diritto a  decidere.. distribuisce onore dignità beni  …essi costituiscono lo status  attribuito a ciascuno dei membri d comunità politica (ndr sicurezza in cambio di produzione)

Rebuffa g.  1991, 54  fonda la sua pretesa di obbedienza … sulla venerazione per il buon principe

Rebuffa g.  1991, 54  fonda la sua pretesa di obbedienza sul culto delle virtù eroiche

il leader feudale

Rebuffa G 1991,  47 offerta (del leader tradizionale feudale) ai fedeli del sentimento di un elevato rango sociale..di un forte senso dell’onore personale..l’orgoglio di ceto  è il contenuto della tradizione…tradizione dei rapporti onorifici di ceto..garanzia che le gerarchie non siano mutate 

….norme  di un ordinamento chiamato patrimoniale
Sottoposte a regole prefissate….nella procedura… attribuibili ad organo specifico? 

Rebuffa g.  1991, 39 (ndr potere tradizionale)  la titolarità della creazione normativa  frammentata 

nella forma..derivano da principi prefissati e convenuti?

Rebuffa g.  1991, 49  (ndr comando)  esito di arbitrio

Rebuffa g.  1991, 39,  47 il patto che da ordine alla distribuzione dei poteri e delle competenze tra il signore patrimoniale  e i  sudditi è oggetto di legittimazione tradizionale ed è pertanto considerato immutabile 
Rebuffa g.  1991 46 il patto costituzionale.. (il patto che dà ordine alla distribuzione dei poteri e delle competenze tra il signore patrimoniale  e i sudditi)  stabile…. il contenuto delle sfere di competenza del signore non si travalica....l’arbitrio del signore patrimoniale non può estendersi anche al prelievo fiscale perché ciò dissolverebbe il suo carattere di potere personalizzato dove il finanziamento del signore è un contributo libero ..labile  (ndr …precetti per libero arbitrio e grazia .. diritto non formale…la giustizia del cadì )

..e la forma delle regole? astratte e generali?

Rebuffa 1991, 104  ndr norme particolaristiche …sottoscrivere un certo contratto ..monopolio del gruppo .. 

Rebuffa 1991, 101  norme singolari, prescrizioni che conferiscono uno specifico potere ad un soggetto indicato volta per volta…104 esercizio da parte di un singolo della sottoscrizione di un certo contratto… concessione di un privilegio

20 ottobre

Non solo  razionalità e tradizione come rappresentazione di validità di un comando

Il carisma

….la rappresentazione di validità del  leader del potere carismatico
Rebuffa g 1991 64 in possesso della grazia (si dice il leader carismatico).. in possesso di  qualità straordinaria 

Weber in ES 1V 225 …distrugge sia la regola sia la tradizione, rovesciando completamente tutti i concetti di santità… la giustizia genuinamente carismatica procede sempre così: nella sua forma pura è l’antitesi estrema al vincolo formale e tradizionale ed è libera tanto dalla santità della tradizione quanto da deduzioni razionalistiche da concetti astratti  

Weber in ES 1V 226 …in questo senso empirico e avalutativo è la potenza rivoluzionaria creatrice della storia

Weber M. 1922 ed. it. 1980 vol I 238;  vol. IV, 221 Obbligato a dare prova di se stesso e della sua missione

Norme carismatiche

Rebuffa g 1991, 66  (ndr il leader) unica fonte di diritto e di giustizia sostanziale
Pretese di legittimità del comando non legali  riguardano solo profeti e re? 

Leader  tradizionale e ordinamento  legale

Weber in Rebuffa 1991 66  nonostante la sua impotenza il sovrano parlamentare viene conservato perché ..garantisce in virtù del suo carisma la legittimità dell’ordinamento sociale e patrimoniale esistente e tutti gli interessati hanno ragione di temere che la sua eliminazione possa scuotere la credenza nella conformità al diritto  di questo ordinamento 

Leader carismatico e ordinamento  legale

Rebuffa 1991, 67  in democrazia il demagogo è il tipo di capo politico
..il suffragio universale introduce elementi emozionali in leadership politica..rischio di pseudodemocrazia cesarista ed egualitaria (ndr nel voto)..concezione della legalità cede il passo a richieste di giustizia sostanziale incompatibili con il formalismo legale 

Rebuffa 1991, 40-41 soggetti rappresentativi non autorevoli

Già si è detto che più le norme sono astratte, meno sono  particolaristiche e/o singolari. 
Chi ha contribuito a costruire norme meno particolaristiche   e/o singolari?
I giuristi. Quali? Quelli che hanno contribuito a creare categorie generali, ovvero  norme che non si rivolgessero a particolari gruppi e individui.  
Quali giuristi?  
Quei notabili dell’imperatore  che applicano regole generali vs i feudatari

Sapere generale applicato per dirimere questioni cetuali

Rebuffa G.  1991, 149 il ruolo del diritto romano ..non di contenuto ma di metodo..dare ordine alle regole giuridiche….consiglieri del principe vs le sovranità particolari dei signori feudali…….usano le formule romanistiche in funzione anticetuale come argomento contro le prerogative feudali..le formule generali costruiscono la pretesa di legittimità del sovrano..norme vincolanti per tutti…le qualità formali del diritto romano presuppongono esperti che monopolisticamente svolgano il compito di redarre e interpretare le norme giuridiche

Rebuffa G.  1991, 121,  150 ...funzioni di adeguamento… formule applicate a norme non ordinate…

formano regole generali ed astratte di cui ogni questione è un caso… creano gli amministratori pubblici ….sono amministrativi…..si occupano che le regole siano coerenti…. sono costituzionalisti

Quei  notai che si occupano dello scambio. 
Rebuffa G.   1991,  150 formule linguistiche e tecniche che danno luogo a letteratura da specialisti
I sistematici

Rebuffa 1991 155 I Sistematici  o scuola storica di politica del diritto o teorici del diritto privato

Rebuffa G. 1991, 150 diritto non empirico ma sistematico..categorie sistematiche…. negozio giuridico ..dichiarazione di volontà
Chi sono i giuristi di cui abbiamo parlato? In comune il diritto romano e le sue formule generali

giuristi di professione 

Rebuffa G.  1991, 121,  150 giuristi di professione… ricevono formazione letteraria e logico formale 
Rebuffa G.   1991, 162 sapere giuridico letterario
Rebuffa G.  1991,  149 usano e conoscono le formule generali  del diritto romano ..( ndr formule) per tutti i cittadini dello stato 

La funzione delle formule generali

Rebuffa G.  1991, 121,  150 ...funzioni di adeguamento… formule applicate a norme non ordinate…

formano regole generali ed astratte di cui ogni questione è un caso… creano gli amministratori pubblici ….sono amministrativi…..si occupano che le regole siano coerenti…. sono costituzionalisti

Qual è il  vantaggio di norme generali vs norme particolaristiche? Le norme  particolariste comportano che per avere accesso alla produzione di un certo servizio  occorre appartenere ad un certo gruppo

Rebuffa 1991, 104 nella società per ceti  ogni attività giuridica ..(ndr  per esempio la sottoscrizione di un  contratto) condizionata da posizioni di status..nascita..appartenenza politica etica religiosa condotta di vita tipo di occupazione..il diritto…. diritto di gruppi in duplice senso ..le norme… compito di risolvere conflitti interni al gruppo…compito di tutelare  diritti non individuali ma collettivi….ogni individuo  aveva capacità giuridica solo come membro di un gruppo…ogni attività giuridica, per es contrattuale,  si presenta come monopolio del gruppo e il suo esercizio da parte di soggetti individuali come concessione di un privilegio

Rebuffa 1991, 88 le norme giuridiche (non) riguardano classi e ceti corporazioni e professioni ma individui astratti…. soggetti di diritto uguali

Rebuffa 1991, 91 individuo senza qualità

21 ottobre
Come si comporta l’ordinamento legale di fronte ai concetti generali e astratti  che riguardano pretese soggettive a possedere e scambiare elaborati in dottrina? 
Rebuffa 1991, 102 (ndr regolare) …definiti i settori in cui non può esercitarsi l’autonomia contrattuale … regole sessuali familiari divieto di schiavitù 103 non leggi speciali proibitive  delle stipulazioni riprovate ..ma nessuno schema contrattuale per esse ..contratti   innominati ..un contratto non regolamentato non gode di tutela da parte dello stato

…la formula attraverso cui nello Stato delle norme statuite, in merito, per esempio, alla pretesa soggettiva di intraprendere una certa attività,    è rappresentata dal     contratto.. 
Rebuffa 1991, 104 …la creazione di norme è monopolizzata, la delega a creare diritti soggettivi non può essere  integralmente affidata alle autonomie negoziali..è necessario riservare al diritto oggettivo un potere, revocabile e modificabile nella sua estensione, di delega alla creazione, stipulata contrattualmente, di diritti soggettivi sui beni..da qui la tecnica legislativa consistente nel predisporre schemi contrattuali tipizzati in alternativa alla garanzia di un’indistinta e generale tutela dei risultati degli accordi individuali..in questo modo l’autonomia negoziale, creatrice di obbligazioni e diritti, da concessione individuale diventa diritto generale

Rebuffa 1991, 110 gli interessi privati godono di tutela …perché riflessi della  validità di un  regolamento

Rebuffa 1991, 101  prescrizioni che conferiscono …. a tutti i soggetti privati  .. di regolare secondo accordi aventi forza di legge i loro rapporti   

L’individuo astratto della dottrina sopravvive in ordinamento legale?o
Fragilità dello Stato a diritto privato (ndr relazioni economiche basate su autonomia privata, su individuo astratto)?

Rebuffa G.  1991, 110 (ndr lo stato costruisce regole) introducendo criteri di eticità (ndr può mai fallire quell’azienda?)….individuo (il contribuente) oggetto di diritto e non soggetto 

L’individuo astratto della dottrina quali garanzie ha in ordinamento legale?

I pubblicisti del metodo giuridico

Norme statuite o onnipotenza legislativa e pubblica amministrazione sottratta legislazione ordinaria

quali garanzie per il soggetto? Organizzazione dei poteri  e conoscenza delle norme

Rebuffa g. 1991  155 dottrina pubblicistica…  illimitatezza attività del legislatore..  legittima  se noti e predeterminati  i meccanismi di  produzione normativa

155 quali garanzie per il soggetto? Organizzazione dei poteri  e conoscenza delle norme

Rebuffa 1991  152 come si afferma il primato del legislatore 
Rebuffa 1991 155 I Sistematici  o scuola storica di politica del diritto o teorici del diritto privato
categorie  (ndr della dottrina) prescrittive  e limitatrici della onnipotenza legislativa 

Rebuffa 1991, 55  .. per la scuola storica..per Savigny.. non  c’era ragione per considerare la persona stato  sottoposta a regole speciali rispetto a quelle cui è sottoposta la persona privata..le norme …  competenza non del legislatore ma della dottrina che  fornisce concetti per ordinare materiale legislativo …categorie prescrittive  e limitatrici della onnipotenza legislativa 

Rebuffa G.  1991, 110..i titolari potere normativo aumentano le eccezioni (ndr relative alla pubblica amministrazione) alla libertà contrattuale..(ndr per esempio la risoluzione dei debiti della pubblica amministrazione nei confronti del cittadino pagamenti secondo tempi del principe per esempio) ampliandone le limitazioni politiche…(ndr es  i conti di un comune in deficit non vanno in tribunale)

I codificatori
onnipotenza legislativa 

amministrazione razionalizzata dai principi della dottrina supposti principi generali  estrapolati dalla giurisprudenza del consiglio d’etat 

Rebuffa g.  1991,  128 il diritto amministrativo.. modello francese…  la dottrina si limita a sistemare…  supposti principi generali  estrapolati dalla giurisprudenza del consiglio d’etat 

Rebuffa g.  1991, 124 ..il legislatore dà regole generali….il giurista non crea il diritto…amministrazione razionalizzata dai principi della dottrina supposti (ndr) principi generali  estrapolati dalla giurisprudenza del consiglio d’etat 

Rebuffa g. 1991,  124 I legisti e i commentarii, dice Tocqueville,  forniscono le regole della PA … l’attività amministrativa totalmente prefigurata da regole giuridiche che la disciplinano …l’amministrazione descritta dalla dottrina 
Rebuffa g. 1991  151  Savigny… nel codice francese gli elementi politici della codificazione hanno avuto maggiore influsso di quelli tecnici….  Weber codificazione… indicatore di antiformalismo… obiettivo è la giustizia sostanziale  vs legalità formale…  sudditi felici vs legalità formale..  elaborazione del diritto cui sono esclusi i giuristi specializzati  …codificazione espressione di diritto legislativo  vs specialisti del diritto … affrancamento da giurisprudenza specializzata: affermarsi del primato del legislatore  che considera non solo la produzione  ma anche l’applicazione  e l’interpretazione di norme giuridiche sua prerogativa esclusiva

Weber in Rebuffa g.  1991  151 le pratiche giuridiche non fondate su espressa disposizione del legislatore  e tutte le forme di interpretazione giuridica  erano considerate  come fonti di diritto di grado inferiore  da tollerarsi finché la legge non abbia disposto .. tendenza ad assolutismo legislativo 
Individui, per merito dei giuristi, astratti, soggetti di diritto uguali.  Vantaggio? Economico. Le regole della dottrina che consentono individui astratti consentono un agire d’impresa. 

Norme rivolte a individui astratti  e uguaglianza..

Più le norme sono rivolte a individui astratti   più l’attore è esposto a uguale  trattamento,  più particolaristiche sono le norme più attore esposto a distinzione del trattamento 

Rebuffa 1991, 99 diritto formalistico  in cui l’eguaglianza è solo procedurale e non sostanziale o materiale e perciò razionale..alla costruzione di questo diritto hanno concorso i contenuti individualistici delle regole del diritto privato  

Rebuffa 1991, 107 diritto formale …fondato sulla generalità e sull’astrattezza ..sull’impersonalità del comando e della norma

Rebuffa 1991, 88 lo stato legale burocratico spezza l’ordine immutabile tradizionale della società per ceti… all’ordine delle disuguaglianze per ceti sostituisce l’ordine delle uguaglianze formali degli individui astratti

Più le norme sono rivolte a individui astratti    più l’individuo è calcolante

Meno astratte  sono le norme più l’individuo è limitato da ceto e corporazione

Se regolati da regole formali, siamo tutti uguali rispetto alla distribuzione della ricchezza?

Rebuffa g 1991, 78 cambia il criterio dei meccanismi distributivi dei beni  non più a ciascuno secondo il suo rango ma a ciascuno secondo la sua capacità di utilizzazione dei beni a disposizione

Rebuffa g 1991,   88 i poteri di disposizione sui beni si generalizzano e sono sottratti a regole di esclusione particolaristica divieto di circolazione e commercializzazione per taluni beni e divieto di esercizio di determinate attività per talune categorie di persone..i soggetti dell’appropriazione sono individui calcolanti non membri di ceti e corporazioni

la ricchezza è il prodotto del calcolo dei fattori non della concessione di un privilegio per l’esercizio di una attività

Rebuffa g 1991, 106 questa è la situazione di libera concorrenza  la quale perdura finché  non vengono a prendere il suo posto altri monopoli, di carattere capitalistico, conquistati sul mercato con la forza del possesso (ndr e non attraverso il calcolo del capitale garantito dall’ordinamento legale)
Sartori G.16 ottobre  2008 Corriere della sera il mercato è un meccanismo che per esistere e funzionare deve essere protetto da leggi che (impediscano il formarsi dei) i monopoli
lessico 

Rebuffa g 1991, 22 calcolo del capitale calcolo del rischio e del guadagno da attendersi da una certa azione..calcolo successivo per il controllo del risultato effettivo di guadagno e di perdita che si è verificato…(ndr agire razionale…razionalità come calcolabilità)
Rebuffa g 1991, 98 calcolo del capitale uguale  valutazione  e controllo della possibilità e di risultati di carattere acquisitivo..condizione di agire sociale orientato all’acquisizione.. al calcolo del capitale… è l’esistenza  di un alto grado di prevedibilità degli esiti delle transazioni, tale da eliminare  dai processi acquisitivi ogni tipo di limite  di carattere non razionale.. il diritto privato moderno è razionale perché è possibile valutare i mezzi in rapporto ai fini..ragionamenti etici o non empirici sono eliminati

Rebuffa g  1991, 98 acquisizione .. nuovo potere di disposizione su determinati beni 
